Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono.  Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno le strapperà dalla mia mano. Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nessuno può strapparle dalla mano del Padre. Io e il Padre siamo una cosa sola».
È bello riconoscerci come gregge
che tu hai affidato al Pastore supremo, 

il Cristo tuo Figlio e nostro Signore,

Agnello immolato e vincitore.

Le parole di Gesù ci fanno sentire la tua voce

che chiama alla gioia di riconoscerci tuoi figli,
redenti dal sangue prezioso del tuo Unigenito.

Inchiodato sulla Croce per amore nostro,
e vincitore della morte per unirci alla sua vittoria,
lui ci invita a seguire con docilità il Vangelo

per essere il gregge di cui ti prendi cura

e che affidi a lui perché ogni uomo sia con te

e contempli in eterno il tuo volto

che risplende di bellezza infinita.

Come gregge unito a Cristo,
che con te è una cosa sola,

insieme agli angeli e ai Santi del cielo,
cantiamo nella pasqua settimanale la tua lode: Santo…
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